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MILANO — Bisogna arrivare alla sesta udienza e al quarto 
imputato, perché 11 processo Rame 111 accenni ad uscire dal 
terreno paludoso delle contrizioni personali per tentare di 
affrontare l'Impegnativo discorso delle più ampie, e pesanti 
responsabilità politiche II merito va riconosciuto a Claudio 
Coloilo, 34 anni, anche lui medico come I suol col leghi sfilati 
sino a questo momento anche lui studente di quella metà 
degli anni Settanta segnata dalle «violenze di piazza» e non 
solo da quelle 

tEro In vacanza con nrnlcl a S Maria di Leuca quando 
fummo raggiuti dalla notizia della strage dell Itallcus., rac­
conta Fu allora che mi sentii spinto ad una militanza più 
attiva* Entra nelle file di Avanguardia operala poi nel servi­
zio d'ordine («veniva proposto a tutti I militanti maschi e a 
parecchie donnei) È la fine del 74 un brutto momento la 
logica della difesa contro gli assalti fascisti sta cedendo 11 
posto a queir«ant!fasclsmo militante» e 1 aggressione a Ra­
metti eon II non voluto e non previsto esito mortale Questo 
tipo di episodi si stava purtroppo diffondendo Nell'ambito 
dello campagna per 11 Msl fuorilegge si affermava la logica di 
controbattere U tipo di iniziativa che gli avversari stavano 
portante avantt* E Infatti, alla fine di una riunione inter­
gruppo di militanti di sinistra, Roberto Grassi, responsabile 
del scrvzlo d'ordine di citta studi, comunica che «e è da dare 
una passata a Sergio Ramelli, un fascista conosciuto per II 
suo impegno contro le sinistre» Nella spedizione Colosko 
avrà un ruolo di palo e — non si renderà conto della gravità 
di quanto sta accadendo Lo apprende la sera dal Tg che 

Sana di un ragazzo In coma È lui a sentirlo, Impallidisce 
unto che la sua fidanzata gli chiede se si senta male 
Chi ha preso la decisione della spedizione contro Ramelli? 

È una delle domande centrali di questo processo, e finora 
tutti gli Imputati hanno risposto che a loro del servizio d'or­
dine J 'ha comunicata Grassi, che forse l'ha ricevuta dall'alto 
Colosio dice «Potrebbe proprio averla presa lo stesso Grassi 
Era una decisione operativa, di attuazione di una linea politi­
ca C'era una struttura verticale*, cellula, sezione, direttivo 
centrale, che definiva la linea politica, e ce n'era una orizzon­
talo costituita dalle istanze periferiche, cui toccava di attuar-
I». Ramelli doveva essere una cosa da poco, di quelle che si 
decidono a livello periferico» Non cosi la scelta 
doll'«an ti fascismo militante», una linea politica «sicuramente 
decisa dal direttivo centrale» 

Al processo continuano gli interrogatori 

«Quel giorno decktemmo 
efi dare una "i •ti ri 

al fascista Itameli» 
Il racconto di Claudio Colosio - Responsabilità politiche - Dal­
l'autodifesa per gli assalti dei «neri» alla fase delle aggressioni 

Giuseppa Ferrari Bravo Claudio Colosio 

La considerazione vale, con certezza anche maggiore per 
quell assalto in forze contro 11 bar Porto di classe, nel quale 7 
persone verrano ferite, anche gravemente, e 11 locale andrà 
distrutto Non ci sono morti, a Porto di classe, e per questo 
appare come un episodio «minore» rispetto all'omicidio Per 
la prima volta Ieri però quella spedizione punitiva ha assunto 
1 suoi contorni e il suo reale rilievo 

Non e è nulla di Improvvisato SI distribuiscono chiavi In­
glesi e si confezionano bottiglie Incendiarle, si definiscono I 
ruoli si prevedono anche i possibili feriti, e infatti al militan­
ti di medicina è assegnato ti competo di soccorrerli La vec­
chia Ao quella del «servizio d ordine difensivo», questa volta 
e alleala con 1 Caf Comitati antifascisti, noti per la loro 
violenza e proprio per questo considerati fino a quel momen­
to piuttosto avversari che amici Insieme, mettono in campo 
un centinaio di persone 

Colosio che nel frattempo aveva lasciato la militanza di 
base per divenire un quadro Intermedio, scriveva per il Quo­
tidiano del lavoratori e teneva 1 rapporti con la neonata De­
mocrazia proletaria, dice di essere stato tagliato fuori da 
questo avvenimento, di esserne stato avvertito In modo Indi­
retto, e di avervi assistito come osservatore, senza parteci­
parvi «Sull episodio specifico — dice — non ho un'opinione 
sicura Posso solo dire che una decisione cosi Importante e 
cosi carica di significati come l'alleanza con I Caf non poteva 
essere assunta che a livello dirigenziale» «Che cosa Intende 
per dirigenziale», chiede 11 presidente Cusumano «Cittadino? 
Provinciale? Nazionale?» «Forse solo cittadino» E quali era­
no I responsabili cittadini? «Per l Caf non so, per Ao era 
Saverlo Terrari- L esponente Dp Infatti, proprio per questo 
episodio figura tra gli imputati di questo processo 

Prima di Nlcoloslo Ferrari Bravo aveva ancora preso la 
parola per concludere la sua deposizione Iniziata la settima­
na scorsa .Aldo» è 1 intestatario della «legge» di viale Bltgnì 
nel quale fu ritrovato lo schedarlo para-poliziesco di Ao-Dp 
Ma egli spiega di averlo preso come plede-a-terre (abitava 
fuori Milano) e di averlo frequentato soltanto fino a quando, 
nel '78, partì per 11 servizio militare Non sapeva neanche che 
le bollette e le ricevute dell'affitto fossero ancora a suo nome 
E quando lo scoprì se ne preoccupò moltosslmo, telefonò a 
Costa per chiedergli di Intestarlo a se stesso Ora si dichiara 
sgomento che Costa non I abbia fatto «MI pare di non poter­
mi più fidare di nessuno» 

Paola Boccardo 

Cominciata la requisitoria del pm Signorino al maxiprocesso di Palermo 

«Buscetta ci ha raccontato la verità» 
Totalmente esposto il generale Dalla Chiesa 

«Le accuse dei pentiti hanno trovato conferme e riscontri inoppugnabili» - Chiesta la condanna per i capi del­
la commissione e per i superkiller - Il giudice parlerà per altre tre udienze - Poi toccherà all'ai r0 pm Ayala 

Dalli nostra redazioni 
PALERMO - Luciano Llg-
glo ha sempre detestato I nu­
meri che vanno dal 13 al 20 
parche, a sentir lui, le disgra­
fie giudiziarie gli sono capt­
iate sempre In quel giorni 
Cosi da Ieri è di malumore, 
perché ha saputo che il suo 
difensore, l'avvocato Salva­
tore Traina, dovrà prendere 
la parola In aula-bunker 

ftroprlo 11 13 maggio Un ma-
umore solo di natura scara­

mantica? No Sembra che a 
Uggio, stranamente tacitur­
no, lo requisitoria che li pub­
blico ministero Domenico 
Signorino ha iniziato a svol­
lero ieri mattina alle 10,05, 
non «la piaciuta per niente 
Da vecchio «capo storico», 
che di requisitorie ne ha 
ascoltate tante, di questa te­
me Il contenuto 

Infatti «Scontata, ma 
esposta con grande abilità», 
ammette l'avvocato Salvato­
re Traina al cronista che lo 
Incontra alla bouvette du­
rante una pausa E un primo 
indicatore Cosa Nostra quel 
peno di Cosa Nostra oggi al ' 
la sbarro, sperava forse in un 
atto d'accusa più «dolce» 
Sperava che alcune impen­
nate garantiste degli ultimi 
tempi avessero splanato il 
terreno dalle punte più acu­
minate del collettivo «J'accu-
se* del pentiti Signorino in­
vece ha piazzato due enormi 
•manuali d'udienza» sotto 1 
microfoni, avvicinandoseli 
In modo che la voce risaltas­
se meglio, poi ha Iniziato a 
scandire la sua prima tran-
che (andrà avanti per quat­
tro giorni) smontando con 
Impeto e testardaggine quel­
li che lui giudica luoghi co­
muni sul pentitismo mafio­
so Ha ribadito che se gli an­
ni di sangue non sono un'in­
venzione. ciò significa che 
deve essere esistito un «tri­
bunale!, quel vertice mafioso 
che emise sentenze di morte 
Ha fatto sue le conclusioni 
dell'ordinanza su quel conte­
sto socio-economico-politico 
coinvolto pesantemente nel­
l'omicidio Dalla Chiesa Ha 
Infine polemizzato con la 
sentenza Chlnnlcl della Cas­
sazione, una sentenza che 
•non Introduce certezza del 

diritto» 
Ma sia Signorino, ala Aja­

la, l'altro Pm che la settima­
na prossima avrà il compito 
di riprendere ti (Ho accusato­
rio con una seconda requisi­
toria. affermavano con net­
tezza, nel giorni scorsi, che 
«ormai stiamo processando 
una mafia del passato, che 
forse oggi non detiene più le 
leve del potere Non sappia­
mo più nulla del nuovi equi­
libri, dei nuovi organigram­
mi, delle attuali poste in gio­
co* CIÒ non vuol dire però 
che l'aula-bunker sia diven­
tata una sorta di grottesco 
museo delle cere Un'epoca 
della storia di mafia Infatti si 
chiude, si chiude nel mo­
mento In cui Signorino, Ieri 
mattina, non ha incontrato 
particolari difficolta nel far 
risaltare tutto 11 valore delle 
dichiarazioni di questi penti­
ti Si stanno vendicando for­
se perché 1 loro familiari so­
no stati assassinati? 

«Ma perché dovk ebbero In­
dicare mandanti ed esecuto­
ri Immaginari — ha Incalza­
to Il Pm — quando hanno 
l'occasione Irripetibile di 
mettere a segno vendette mi­
rate?» Quindi, prevista, ine­
vitabile. la descrizione di Bu­
scetta «Depositarlo del se­
greti più terribili di Cosa No­
stra perché dotato di uno 
spessore criminale di altissi­
mo livello Con alle spalle 
una famiglia sterminata, 
sterminata proprio per l'e­
sattezza delle sue accuse 
Uno che ha vissuto "dentro" 
Temuto dal politici Temuto 
dal Salvo, potentissimi, lega­
ti al politici, che addirittura 
lo ospitarono a casa loro» 

Oltre 1 nomi del Salvo e dei 
Clanclmlno, purtroppo la 
strada è sbarrata perché — 
com'è noto — Buscetta a 
questo proposito ha perduto 
la memoria E c'è addirittura 
chi sostiene, anche fra Inve­
stigatori palermitani di otti­
mo livello, che la «tabula ra­
sa» realizzata da Buscetta 
stia facendo a conti fatti il 
gioco di caplmafla rampanti, 
fino ad oggi sconosciuti II 
giudice Giovanni Falcone ha 
colto l'insidia di questo rilie­
vo, cerca con pazienza penti­
ti dal look nuovo Aveva tro­
vato cosi l'Interessantissimo 

filone rappresentato da Vin­
cenzo Buffa, destinato a di­
ventare un Buscetta numero 
due, perfettamente comple­
mentare al primo Un'opera­
zione investigativa parzial­
mente bruciata dagli avvo­
cati della difesa che non 
hanno perduto l'occasione di 
far giungere al giornalisti la 
notizia che Buffa stava «can­
tando» Ma In questo «maxi» 
processo I pentiti non man­
cano e Signorino, di almeno 
una diecina, oltre Buscetta e 
Contorno, elenca deposizioni 
e riscontri sottolineandone 
l'attendibilità Aggiunge che 
ogni rivelazione è suffragata 
da prove, riscontri iinoppu-
gnablll» Infine ultimo capi­
tolo della tranchc, la strage 

Dalla Chiesa 
•Il generale fu totalmente 

esposto all'attacco della ma­
fia, lo Stato non gli conferì 
quel tanto di potere necessa­
rio» La strage fu di mafia, 
•eventuali altre piste vanno 
considerate convergenti a 
questa» Signorino liquida 
poi, forse un po' troppo sbri­
gativamente, l'Inquietante 
appendice del dopo-strage 
dove si senti distinta la pre­
senza dei servizi II Pm ha 
chiesto quindi la condanna 
per 1 capi della commissione 
(non è ancora entrato nel 
merito dell'entità della pena) 
e per 1 superkiller Mario Pre-
stlf illppo e Pino Greco «Scar-
pazedda» L'assoluzione per 
insufficienza di prove per DI 

Carlo, Motlsl, Scaduto e Sal­
vatore Greco, il «senatore», 
cugino del più noto Michele 
Greco «11 papa», e l'assoluzio­
ne per non aver commesso II 
fatto per Pietro Vernengo 
Sembra quasi scontata la ri­
chiesta di analoghe condan­
ne e assoluzioni per I delitti 
Bontade, Inzerlllo, la strage 
della Circonvallazione, l'at­
tentato al pentito Contorno, 
compiuti con gli stessi Kala­
shnikov che fecero fuoco la 
sera del 3 settembre 1982 tn 
via Carini Per 1 cinque sca­
gionati l'accertamento infat­
ti della toro responsabilità 
era risultato più complesso 
del previsto 

Saverio Lodato PALERMO — Il pubblico ministero Domenico Signorino 

L'ex presidente ha ringraziato delle cure e dell'affetto il personale del Policlinico 

Pertini lascia l'ospedale: «Grazie, 
ma sono contento di tornare a casa» 

Dimissioni con un giorno d'anticipo - «Ora devo pensare solo a riposarmi» - «L'incarico alla Jotti? Una buona 
scelta ma credo che la crisi non abbia soluzioni» - Fra un mese fissato il nuovo controllo del pace-maker inserito 
ROMA — «Presidente, come sta?» 
•Bene, molto bene, grazie» Sandro 
Pertini esce dall'ospedale, torna a 
cosa, Il suo cuore ha avuto bisogno 
di uno stimolatore elettrico (un pa­
ce-maker) per battere alla perfezio­
ne, ma adesso è rinlta, può rientrare 
nel suo appartamento di piazza di 
Trevi senza preoccupazioni Sono le 
14 e 35 e dietro la porta del reparto 
di cardiochirurgia del Policlinico 
Umberto I dove mercoledì la «mac­
chinetta» è stata inserita nel cuore 
dell'ex capo dello Stato e e un fol­
tissimo gruppo di fotografi, vari ca-
meramen e pochi giornalisti della 
carta stampata II «deplstaggio» è 
riuscito solo a metà si era detto che 
Il presidente doveva uscire dall o-
spedale oggi, poi 1 medici avevano 
annunciato che aveva deciso di an­
darsene nel pomeriggio di ieri infi­
ne Improvvisamente lo si era visto 
comparire nel corridoio del Policli­

nico Sorridente, in un abito belge 
chiaro, l'Immancabile pipa atla ma­
no sinistra mentre la destra si ap­
poggiava a! braccio di Gennaro Io-
vlne, ti fedele maggiordomo A fati­
ca, ma «tollerante», si è concesso al­
l'assalto di fotografi e cronisti 

— Allora, presidente come * an­
data? 
«Sono stato trattato molto bene, 

tutti si sono comportati con molta 
attenzione nei miei riguardi, con 
amicizia anche» 

— E vero che non vedeva l'ora di 
tornare a casa1* 
•Naturalmente Ma devo dire an­

che che mi lasciavo curare pazien­
temente» 

— Quali programmi ha peri pros­
simi giorni7 

•Starmene a casa, tranquillo* 
— Lo sa che tanta gente ha telefo­
nato per avere sue notizie7 

«E vero, la gente mi vuole bene 'A 

gente, come diceva De Filippo An­
che io voglio bene alla gente* 

— Cosa vuole dire agli italiani7 

•Il saluto che voglio inviare è che 
possano vivere serenamente senza 
tante preoccupazioni Auguro loro 
tanta felicità e serenità» 

— Cosa dice dell'incarico alla pre­
sidente Jotti7 

•È stata una buona scelta, e poi la 
Jotti mi sta molto simpatica Ma 
credo che non avrà altro da fare che 
rassegnare l'incarico» 

Prima di entrare nell automobile 
blu, una Fiat Regata modello 100S 
messagli a disposizione dal Quirina­
le, Pertini ha pregato il professor 
Attilio Reale, cardiologo dell'equipe 
che lo ha operato, e 11 direttore del 
Policlinico, Adolfo Petlzlol, di rin­
graziare a nome suo quanti si erano 
prodigati per la sua salute 

Fra un mese 11 presidente dovrà 
controllare la funzionalità dello sti­

molatore che In questi giorni è già 
entrato In funzione parecchie volte 
«Lo abbiamo verificato con 1 nostri 
controlli, ma lui non se ne è accor­
to», ha spiegato il professor Reale 
Per 11 resto sarà il suo medico priva­
to, professor Alberto Ugolini, a con­
tinuare a prendersi cura di lui «Do­
vrà fare altri esami clinici — ha ri­
cordato Ugolini — ma questo è nel­
la norma» 

Allontanatosi Pertini, torna la 
calma nell'ospedale romano via I 
cronisti, via 1 fotografi, via le televi­
sioni pubbliche e private, nel viali 
del Policlinico restano solo 1 curiosi, 
1 visitatori degli ammalati meno «il­
lustri» Tanta pubblicità l'ospedale 
romano l'aveva avuta solo un anno 
e mezzo fa, quando nel novembre 
dell'85 vi fu praticato il primo tra­
pianto di cuore nella capitale 

Maddalena Tulanti 

Sindaci Usa a Bologna per conoscere la città dei «reds » 
NEW YORK - Undici sindaci 
americani stanno per arrivare a 
Bologna e verranno nella città più 
rossa d'Italia per partecipare U 
un convegno sul governo delle cit­
tà negli Stati Uniti e In Italia Ar­
riveranno da Washington e da St 
Louis, Da Chicago e da Phoenix e 
da altre capital) america­
ne,ricambiando la visita fatta In 
questi giorni dal sindaco di Bolo­
gna Renzo Imbenl che è andato a 
New York presentando come bi­
glietto da visita la mostra dedica­
ta alla pittura dei Carraccl nata 
nella sua città ed esportata al Me­
tropolitan Museurn 

L'intenzione dichiarata era 
quella di far conoscere II capoluo­
go emiliano agli americani dato 
che per ora, se chiedi a un newyor­
kese se conosce Bologna non ti di­
ce nemmeno «where is?« ma addi­
rittura «what ls?> Questa strana 
entità geografica per l'americano 
medio e poco più che 11 cartello di 
una qualunque stazione ferrovia­
ria sul percorso che collega gli ae­

roporti di Milano al gioielli d arte 
di Firenze e Roma L'Italia si iden 
tifica con le città segnalate a quat­
tro stelle sulle guide turistiche e 
Bologna, a torto o a ragione, non 
fa parte di queste 

È allora Immaginatevi che ec­
cezionale grimaldello può essere 
una grande mostra di pittura co­
me quella dedicata al Carraccl e 
all'arte del loro tempo, organlrza-
ta dal Comune di Bologna e dall I-
stltuto del Beni culturali di questa 
regione e collocata strategica­
mente nel cuore della Big Apple, 
al Metropolitan Museurn Da que­
ste sale passa ogni giorno un fiu­
me di visitatori, gli studenti delle 
università americane fanno tappa 
obbligata nel mitico «MMA» e I 
giornali annotano obbligatoria­
mente tutto ciò che passa in que­
sta cattedrale 

I) New York Times è stato 11 pri­
mo a recensire la mostra e lo ha 
fatto proprio col taglio desiderato 
dai suol organizzatori riscattan­
do Bologna dall'ingiusta dimenti­

canza degli operatori turistici e 
segnalandola tra le mete che da 
sole giustificano 1) viaggio 

Il sindaco di Bologna sorride 
soddisfatto «Questa mostra ha 
aperto alla città le porte dell Ame­
rica» — dke — e non sta bluffan­
do A 3t Louis lo attende 11 sinda­
co per mettere a punto gli accordi 
sul convegno che si terrà a metà 
aprile organizzato In collabora­
zione con la National League of 
cltles In quella sede non si discu­
terà di questioni marginali l'A­
merica andrà a Bologna per con­
frontarsi sul governo delle città e 
lo farà proprio con 1 «red» che 
quando mettono piede nel suo ter­
ritorio sono Immediatamente bol­
lati con un vlstospeclale E assur­
do ma ci place pensare che questo 
ponte lanciato tra Bologna e gli 
States possa contribuirò a far crol­
lare un po' di questo anacronistico 
maccartismo che francamente fa 
fare una pessima figura al «paese 
della libertà» Il convegno con 1 
sindaci e la ciliegia sulla torta del­

la missione americana di Imbenl 
ma contemporaneamente s| è por­
tato altri due assi nella manica 
per conquistare gli States A Los 
Angeles Incontrerà II miliardario 
Hammer per siglare definitiva­
mente l accordo che 11 prossimo 
anno porterà In Italia una delle 
più ricche collezioni d'arte del 
mondo, quella appunto dell'omo­
nima fondazione E poi In conco­
mitanza con le celebrazioni del 
nono centenario dell'Ateneo Bolo­
gnese Il più vecchio del mondo, 
Bologna esporterà negli Usa un 
altro colosso della pittura emilia­
na Dopo la mostra del Correggio e 
del Carraccl dopo le tele del Par-
mlglantno di Dosso Dossi e del 
Quercino 11 pubblico americano 
potrà vedere una delle più ampie 
raccolte di opere di Guido Reni, 
un colossal che farà tappa a Fran­
coforte prima di decollare per Wa­
shington, New York, Los Angeles 
e Chicago Olà le prime a\ances 
hanno entusiasmato la direzione 
del Metropolitan che sarà il par­

tner americano di questa opera­
zione, assieme alla National Gal-
lery di Washington in pratica con 
il Comune di Bologna e 11BC lo 
stesso quartetto che è stato prota­
gonista dell'operazione Carraccl 
Il successo di queste proposte è 
dovuto anche alla credibilità e al­
la stima di cui godono In America 
studiosi come Andrea Emiliani e 
Eugenio Rlccomtni eredi di quel­
la scuola di Gnudt e di Arcangeli 
che con un lavoro poco spettaco­
lare, ma rigoroso e di studio, ha 
esplorato tutti gli aspetti Inediti 
dell'artt emiliana, ha rtso esplici­
to Il contenuto rivoluzionarlo di 
quella pittura barocca che tra «500 
e 600» ha clamorosamente rotto 
con II garbo dol manierismo por­
tando sulle ti il suo irrompente e 
irriverente naturalismo 

E pn sto per dire quale sia l'In­
dice di gradimento della mostra 
presso 11 pubblico americano Già 
Ieri comunque Mr Kclth Chrl-
stlansen esperto di arte Italiana 
al Metropolitan e curatore dell e-

dlzione statunitense della mostra, 
era soddisfatto del primi sondag­
gi «Come prevedevo l'arte del 
Carraccl ha subito destato l'Inte­
resse del pubblico plu colto, che a 
New York è comunque molto va­
sto Durameli weekend la mostra 
è stata visitata da parecchie per­
sone un risultato superiore alle 
previsioni più ottimistiche e an­
che I primi commenti della stam­
pa sono stati assolutamente entu­
siasti» Per la precisione, In quat­
tro giorni le due mostre sono state 
visitate da 13 000 persone 

Sia chiaro, nell'universo ameri­
cano duecento tele di 50 artisti 
emiliani sono poco plu di una goc­
cia In un oceano al Metropolitan l 
nostri maestri dall'arte barocca 
sono In ottima compagnia tra te 
tele del Goya, degli Impressionisti 
di Rubens di Rcmbrandt ma con 
questo traino non passeranno 
Inosservati neppure al più disat­
tento visitatore Ed è ciò che si vo­
leva ottenere 

Susanna Ripamonti 

Nove parcheggi sotterranei 
a Firenze per 4.500 auto 

FIRENZE — Nove parcheggi sotterranei dove troveranno 
posto 4 500 automobili, un investimento complessivo di cen­
to miliardi di lire il futuro del traffico a Firenze è legato a 
questo progetto che ha ufficialmente preso awio opgl con la 
firma da parte del sindaco Massimo Boglanckino di una let­
tera con la quale si chiede ad enti pubblici e privati di delibe­
rare la loro adesione alla società per azioni che realizzerà 1 
parcheggi Lo statuto della Spa e le linee generali del proget­
to sono state poi Illustrate nel corso di una conferenza stam­
pa dal sindaco, dal vlctsindacl Michele Ventura e Nicola Ca-
righaedall assessore ali Urbanistica Stefano Bassi LeaMonl 
della Spa (tre miliardi di lire di capitale) vu ranno sottoscrit­
te da soci pubblici e privati 

Domani mattina a Milano 
i funerali di Mario Formenton 

MILANO — Domani mnttlna alle 11, In largo Rlchlnl, si 
svolgono 1 funerali di Mario Formenton, 11 presidente della 
Mondadori deceduto In un ospedale nel pressi di Parigi, dopo 
un intervento chirurgico al fegato La salma e stata traspor­
tata Ieri In Italia con un volo speciali Alla famiglia e al 
gruppo Mondadori continuano a giungere ittestaii di cordo­
glio Mario Formenton stato — afferma nel suo teledram­
ma Alessandro Natta — «uno dei plu autorevoli e stimati 
rappresentanti dell'editoria italiana e uno del magplori espo­
nenti dell'imprenditoria triturale, aperto — tome ha sempre 
dimostrato — allo sviluppo democratico e civile de) mondo 
delle comunicazioni di massa» Messaggi a nomr del Pel sono 
stati Inviati anche da Massimo D'AIema, Walter Veltroni, 
Vincenzo Vita Telegrammi di cordoglio sono pervenuti an­
che — tra gli altri — dall on Sarti, pi esldente Ut. «l'Unita spa» 
e da) segretario de) Prl, Spadolini 

Lettera aperta di «Noi donne» 
alla Commissione contro l'Aids 

ROMA — La redazione di «Noi donne» ha scritto Ieri una 
lettera aperta alla Commissione mlnistei lale ptr la lotta con­
tro l'Aids, dopo che la stessa Commissione si era pronunciata 
sull'opportunità di non escludere l'aborto terapeutico «come 
mezzo estremo per evitare ti diffondersi del virus» «Ci pare 
plu che comprensibile — scrive la redazione della rivista — 
che una donna sieropositiva decida di ricorrere all'aborto e 
possa farlo, ci sorprende Invece che la Commissione non 
abbia offerto alle donne, oltre questo rimedio estremo, nes­
sun altro strumento di riflessione e di difesa» «Noi donne», 
che ne) numero di aprile presenta l'Inchiesta «L'altro sesso 
dell'Aids», denuncia che non esiste alcuna assistenza specifi­
ca per le madri sieropositive (11 centro della Mangtagalii di 
Milano rischia di chiudere per mancanza di fondi e di perso­
nale), che non sono stati affrontati In alcun modo l problemi 
di prevenzione che sono state Ignorato le numerose o autore­
voli competenze femminili In campo medico, blol» gleo, P psi­
cologico 

Soffocata da cibo al manicomio 
di Cagliari: è il quinto decesso 

CAGLIARI — Un'altra ricoverata dell'ospedale psichiatrico 
di Cagliai 1 è morta soffocata da un boccone del cibo che 
stavaTngerendo E questo 11 quinto decesso, di cui quattro per 
bolo alimentare, che dall'ottobre dell'anno scorso hanno ri­
chiamato l'attenzione della procura della Repubblica e del­
l'opinione pubblica sulle condizioni di vita e di assistenza « 
«Villa Clara», Il nosocomio cittadino dove sono ricoverati t 
malati di mente II nuovo decesso, sul quale viene mantenuto 
11 massimo riserbo, è avvenuto sabato scorso e se ne è avuta 
notizia soltanto Ieri 

Non erano della Ciba Geigy 
gli impianti di Seveso 

ROMA — In merito al trattamento delle scorie Inquinate 
dalla diossina di Seveso, la Ciba Geigy ha precisato — in una 
nota — che «è totalmente falsa la notizia "ocondo la quale 
essa sia proprietaria degli impianti di Seveso che facevano 
invece capo alla società Givaudan (gruppo Hoff mann La Ro­
che)» 

Omicidio del direttore carceri 
di Cosenza: chiesti tre ergastoli 

TRANI — La condanna all'ergastolo per tutti e tre eli Impu­
tati ha chiesto ieri a) giudici della Corte di assise di Tranl U 
pubblico ministero, Domenico Carcano, per 1 uccisione del 
direttore del carcere di Cosenza Sergio Cosmal avvenutali 13 
marzo 1985 Cosmal — ferito mortalmente In un agguato in 
Calabria — morì nell'ospedale di Blsceglle (Bari), bua citta 
natale, dove 1 laminari lo condussero dopo che 1 sanitari di 
Reggio Calabria avevano dichiarato inutili 1 tentativi di sai» 
vargll la vita Secondo il pm, la matrice del delitto va ricerca» 
ta nelle attività della criminalità organizzata di Cosenza, 

Convegno Pei sulla psichiatria 
dal 3 al 5 aprile a Roma 

ROMA — Nel giorni 3, 4, 5 aprile (con inizio alle orp 9,30 del 
giorno 3) si terrà a Roma nella sala dell'ex Stenditoio San 
Michele via San Michele 22 un convegno nvlonale dol Pel 
sul tema «Dalla psichiatria alla salute mentale» Il convegno 
è organizzato In tre sezioni di lavoro 1) Radici forme e pro­
spettive del mutamento (venerdì 3 aprile) 2) I servir! delia 
riforma, fili e strumenti di lavoro pratiche- di curo e di ricer­
ca (sabato 4 aprile) 3) Governare la riforma. Procedure am­
ministrative, politiche, sociali e diritti dell uten?a (sabato * 
aprile) Nel corso del convegno è stata programmata anche 
una tavola rotonda, che avrà luogo sabato 4 alle ore 21, 
presso 1 hotel Massimo D'Azeglio, via Cavour 18, sul tema. 
•Una politica per la salute mentale Quali modelli, quali cul­
ture» Le conclusioni del convegno saranno tratte da Ludo 
Magri della Direzione del Pei Al lavori parteciperanno per­
sonalità del mondo scientifico, operatori del settore, ammi­
nistratori, rappresentanti delle famiglie Per ulteriori infor­
mazioni rivolgersi alla segreteria della Commissione politi­
che sociali defPci tei 67U340, 6711441 

Il partito 

Direzione 
La Direzione del Pei e convocata per giovedì 2 aprii* alta ora 16 

Manifestazioni 
OGGI G Bartinguar Pistoia A Ciprlanl Jesi lAn) G Gladraaeft, 
Catanzaro G Lebate Catania L. Libertini Gasala Monferrato • Novi 
Ligure (Al) S Morelli Firenze P Rubino Cotanta 
DOMANI N Canetti Savona R Mainarti Patema G. Maoclott*. 
Siracusa S Morelli Latina C Verdini Ancona 
GIOVEDÌ S Morali) Latina C Verdini Ancona 

Amministratori enti locali 
Mercoledì V aprile atla ora 10 presto ta Qirezione, ti svolgerà un» 
riunion* degli amministratori par esaminar* il dacrato taggo dal go­
verno riguardante «provvedimenti urgenti per la diteti Ima a la dacron* 
gestione del traffico urbano» Saranno pretenti Pellicani * Libertini. 

Albinea: corso per dirigenti di sezione 
L Istituto di studi comunisti «Mario Alleata» di Albina» [Raggio Emilia) 
organista dal 6 ali 11 aprile un corso naiionala per segretari a dirigami 
di tallone II programma ai articolar* In tre parti (situatone Interna* 
lionata situazione nazionale e problemi dal partito] avendo come. 
punto di riferimento i documenti del XVII cangra&ao « gli «automarnan­
ti programmatici prodotti tino ad oggi La federazioni sono Invitata • 
far pervenire I nominativi dal partecipanti atla segretaria dati tatituto, 

Politiche comunitarie 
Oggi alla 9 30 * convocato presso la Direttoria del Pei il Giuppo oH 
lavoro delle politiche comunitarie Ali ordine del giorno. «Llniaitttva 
del partito sul problema dei diritti umani a polittcì» Iralatlona di Lati* 
Trupiol Alla riunione parteciperà II compagno Gian Carlo Pajatta 

Domani responsabili Giustìzia 

La riunione convocata par oQgi del responsabili Giustina a tlourna» 
Interna della Federazioni e dai Comitati ragionali sui problemi petti 
dal terrorismo a per le Iniziativa sul diritto alta sicure*** e spostata • 
domani V aprile alle ora 10 


